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Quattro anni con pendenza a doppia cifra
Pedalo lentamente, perché sono in salita. Pedalo lentamente
perché più di così non riesco a spingere…sono lontani quegli
anni in cui buttavo giù un dente e mi alzavo sui pedali per
allungare e sentire il fiato corto dei miei avversari. 
Ora aspetto la curva perché, dopo spiana e posso tornare a
vivere...e soprattutto posso tornare a pensare. 

Per esempio, mi viene da pensare che negli ultimi quattro
anni sono cambiate un sacco di cose. Nel 2019 c’è stata la
Parigi Brest Parigi e la mia Nervianese ha vinto il Campionato
Nazionale a squadre. 
Abbiamo organizzato il Meeting di Autunno a Nerviano, è
stato rinnovato il Consiglio Direttivo di ARI ed è iniziato quel
quadriennio che ora ci apprestiamo a salutare. 

Il Presidente Bonechi aveva già
messo le mani avanti dicendo che
non sarebbe arrivato a fine mandato
per dedicarsi ad altri obiettivi. 
In quei mesi si parlava di liberatoria e
del fatto che andasse revisionata.
Era già in corso una diffusa presa di
coscienza delle responsabilità degli
organizzatori, veicolata da episodi
giudiziari che allarmarono un po’
tutto il nostro ambiente. I certificati
medici dei ciclisti erano da poco
diventati obbligatori, mentre fino a
poco tempo prima non se ne sentiva
la necessità. La liberatoria era
sufficiente a rendere sicura la
manifestazione, anche se il nome di
quel documento veniva storpiato
nell’incomprensibile declinazione di 
“delibera” o addirittura “delega” (Treccani si rivolta nella tomba). Ci pensò l’esperto
randonneur Enzo Ferrarese, che per hobby fa l’avvocato, a zittire tutti ribattezzandola
“dichiarazione di consapevolezza”. 

Mentre faccio i tornanti manco fossi sull’Alpe d’Huez, la mia mente mi porta a ricordare tante
cose di questo periodo.

Ci fu la svolta informatica con l’adozione del nuovo portale, assai più evoluto del
precedente e, soprattutto, dei siti web in circolazione. Un portale capace di contenere tanti
“mini siti” quanti fossero i brevetti in calendario. 



Ogni mini-sito è in grado di gestire le iscrizioni, tutti i documenti necessari, le informazioni
del caso, i pagamenti e le omologazioni. L’ho detto mille volte e lo ribadisco: non è così
scontato. 
Ci fu la svolta societaria, con la quale ARI affiancò ai soci ordinari, una seconda categoria
di soci: i singoli ciclisti. Conoscete altre associazioni declinate così? Non molte, credo. 
ARI divenne matura e cominciò a ragionare da adulta: i benefici del lavoro dei suoi volontari
fu riservato ai possessori di Aricard e non a chiunque avesse delle braghe da ciclista. 
È una svolta silenziosa e spesso sottovalutata, ma a mio parere fondamentale per la crescita
di un’associazione ambiziosa come la nostra. 
I soci ciclisti furono dotati di servizio Data Health per mettere organizzatori e atleti stessi al
riparo da responsabilità in caso di malori, denunce, problemi legali eccetera. I detrattori di
questo sistema si sprecavano, ma molti di loro si trasformarono misteriosamente in promotori
dello stesso servizio, quando Federazione Ciclistica Italiana capì l’importanza di questa
tutela. A proposito di FCI, ci fu un sempre maggiore avvicinamento della nostra associazione
alla Federazione: entrambi fecero passi l’uno in direzione dell’altro, percependo sempre più
che la sinergia nel mondo delle randonnée avrebbe portato vantaggi da entrambe le parti.
FCI riconobbe ARI come partner principale nella gestione delle randonnée e ne accettò
buona parte dei regolamenti.

Ogni tanto mi alzo sui pedali e per una frazione di secondo mi sento Contador sull’Angliru,
ma dura poco...i pedali non girano come a lui e il “balletto” che faceva sulle pendenze a
due cifre a me proprio non viene...chissà perché. Mi risiedo e, con il mio passo da bradipo
ricomincio a ricordare.

Pochi mesi dopo arrivò il Covid19 che blindò tutti in casa. Ma il Covid19 dimostrò che ARI
godeva di buona salute e da esso la nostra Associazione ne uscì rafforzata attraverso
iniziative che avevano una marcia in più rispetto al resto del pianeta: il tracking elettronico
di Tempogara (Icron per gli amici) divenne un must e da lì non si tornò più indietro. 
La formula Random, proposta da Luciano Silva in una delle prime incerte e incespicate
call conference, lasciò intendere che ci trovassimo di fronte ad una trovata geniale. 
La beneficenza attraverso una finta randonnée (la Rando del Cuore) finalizzata a
raccogliere soldi per l’ospedale di Bergamo, allestito appositamente per l’emergenza
sanitaria fu un grande gesto. Come un bel gesto fu sospendere il campionato nazionale e
assegnare il titolo ai nostri soci impegnati in prima linea nella lotta al virus. 
Le “Super Randonnée”, semisconosciute fino ad allora, ebbero una stagione d’oro, che si
riverbera ancora oggi, sebbene con numeri da nicchia. 

Ora la strada spiana e mi sembra di respirare per la prima volta in vita mia...ma non finisce
mai sta salita? 

In questo quadriennio è nato il magazine Randagio. Non era così scontato mettere in piedi
un giornale con le poche forze (e risorse) a nostra disposizione. Anche l’Italia del Gran Tour
si è rinnovata con sei prove al posto di quattro e abbattendo il limite temporale che la
contraddistingueva. Sono state sviluppate le challenge locali e a quelle già esistenti si
sono affiancate nuove “sfide”. 



Si è lavorato parecchio sulla Nazionale, sul campionato, sulla
spedizione in Francia, sui servizi, le informazioni, il bag drop,
le borracce, i contatti coi giornali, con gli altri enti di
promozione sportiva, con gli sponsor (sempre meno). Ci sono
stati Raduni della Nazionale e Meeting di Autunno sempre più
strutturati. Il movimento è cresciuto, così come le
partecipazioni e il numero di omologazioni, gestite da
Rinaldo De Salvador, responsabile operativo per quel che
riguarda l’omologazione di ogni singolo brevetto. 

Ora la salita si inerpica sulle rocce; non ci sono più alberi e
resta solo la vegetazione bassa, arrampicata spesso sulle
pietre di montagna. La lentezza della salita stimola i pensieri
e sto rivedendo come in un film tutto quello che è successo in
ARI negli ultimi quattro anni. 

Luca Bonechi, il quale ha ricoperto il ruolo di presidente
per sette anni e ha contribuito enormemente allo sviluppo
del movimento randonneur italiano, ha dato le dimissioni nel
2021 ed è subentrato il sottoscritto, sempre con l’aiuto del
vicepresidente Giuseppe Gallina che ha consolidato il
movimento delle randonnée nel Sud Italia.
Alcuni consiglieri hanno dato le dimissioni e altri si
accingono a farlo, ma al contempo ci sono nuovi membri
del nostro direttivo, che a breve sarà più numeroso di
prima.
Con la Parigi Brest Parigi alle spalle, non ci resta che
chiudere la stagione e con essa il Campionato Nazionale,
che negli ultimi anni è diventato forse un po’ troppo
acceso. Ma terminiamo anche un quadriennio eccezionale, 

che mi ha dato tanto e mi ha permesso di vivere la nostra realtà da una postazione
privilegiata. Le rotture di scatole sono enormi, ma quella dei randagi è una comunità
variegata e colorata. Per me è stato un onore arrivare fin qua, come è stata un’enorme
soddisfazione arrivare in cima a questa splendida salita. 
Ho fatto una gran fatica e di certo non ho guadagnato niente, se non il piacere di essere
qui, con questo panorama spettacolare, in mezzo a persone capaci di metterci il cuore
senza chiedere nulla in cambio. 

Lo scollinamento chiude un capitolo, come un quadriennio chiude un’epoca. 

A Pedavena si formerà una nuova squadra con tante conferme e qualche new entry. Ci
saranno nuove salite da fare e nuovi tornanti da limare: vedremo quale sarà il mio compito.
Per ora mi godo il panorama.

Mino Repossini



Il quadriennio si è aperto con una grande
novità, forse unica al mondo: sono stati
ammessi nella compagine societaria di ARI
anche i singoli ciclisti, che vanno ad
affiancare la categoria dei soci ordinari,
ossia le ASD organizzatrici di randonnée. 
A febbraio 2019 è stato modificato lo Statuto 

dell’Associazione per permettere ai ciclisti di fare parte direttamente della
compagine societaria. Questa novità si è concretizzata nei mesi successivi, ma si 
è consolidata in questo quadriennio. 

Nello stesso periodo è entrato in funzione il nuovo portale, che ha poi
caratterizzato l’attività dei quattro anni. Si tratta di un sito web di prim’ordine,
che consente di fornire tutte le notizie e le informazioni che ruotano attorno alla
nostra società. Si distingue dalla maggior parte dei portali esistenti nel nostro
settore in quanto offre agli organizzatori delle randonnée delle pagine dedicate
esclusivamente alla loro manifestazione. Queste pagine sono strutturate come dei
“mini siti”, in cui l’organizzatore può gestire autonomamente le iscrizioni, le
informazioni, i documenti, le e-mail e le omologazioni del suo evento.

La compagine dei soci ciclisti

Progetto ARI 2.0 – Il nuovo portale

Questo strumento è diventato il centro della nostra Associazione e ci ha messo un
passo avanti rispetto anche ai molti enti blasonati che compongono il panorama
ciclistico italiano. 
Il deus ex machina del nostro portale è Enrico Peretti.



La svolta elettronica ha permesso di
concludere un accordo con l’Audax
Club Parisien, grazie al quale
abbiamo smaterializzato le care
vecchie carte gialle, che
costituivano il documento di viaggio
del randonneur. Molti di noi le
rimpiangono, come negarlo? Ma è
giusto sapere che l’acquisto delle 

Smaterializzazione delle carte gialle

La revisione della dichiarazione di consapevolezza

carte gialle dalla Francia e la loro distribuzione sugli oltre 200 eventi italiani era
diventata costosa e difficoltosa, anche in ottica di “avanzi e resi”. Con il nuovo
sistema, gli organizzatori pagano meno le omologazioni e possono scegliere se
adottare il documento di viaggio cartaceo oppure no. Agli organizzatori è stata
fornita la possibilità di stampare le carte di viaggio in autonomia con i dati
precompilati, cosa impensabile fino a poco tempo prima. 

Con lo stesso spirito di innovazione, la
famosa liberatoria è stata messa in
analisi e trasformata nella moderna
“Dichiarazione di Responsabilità” che
tutti i randonneurs firmano prima di
partire a qualunque randonnée. 
L’opera è stata posta in essere
dall’avvocato randagio doc Enzo
Ferrarese, che ha pubblicato
contestualmente un manuale dal titolo
“Organizzare un Brevetto randonnée
senza (troppi) rischi giudiziari”, che ha
aperto gli occhi su parte dei risvolti più
antipatici dei rischi dell’organizzatore.



Il settore gravel sta mietendo molto interesse e le
manifestazioni di questo tipo hanno talvolta grande
successo. Occorre ricordare che già all’inizio di questo
quadriennio, ARI capì l’importanza di questa specialità e
istituì una challenge dedicata al mondo gravel. 
I numeri che questo settore sta producendo all’interno della
nostra Associazione non sono ancora di rilevante livello: ciò
significa che abbiamo ancora molto lavoro da fare su
questo tipo di offroad.

Il Gran Gravel

Il servizio di Data Health
Era già nell’aria un grosso cambiamento sulla gestione dei
certificati medici e gradualmente anche le nostre
manifestazioni sono state interessate dalla verifica
dell’idoneità sportiva dei partecipanti alle rando. ARI si è
subito mossa per rendere questo servizio più sicuro,
completo e di facile utilizzo, tramite la convenzione con
Clinical Sport, titolare del servizio Data Health. Questo
servizio permette all’organizzatore di filtrare i ciclisti in

regola col certificato medico e di conservare lo stesso a norma di legge. ARI è
stata una delle primissime realtà a credere in questo servizio e nella controparte
che lo metteva a disposizione. 

Progetto Riciclovie e Sweet Road
ARI ha promosso questo progetto con lo scopo di
valorizzare la mobilità dolce attraverso la rete di
strade verdi già esistenti. La mappatura del
territorio permette di creare percorsi certificati di
alto livello paesaggistico e a basso impatto
veicolare. Il progetto, creato da Luca Bonechi e 

Fabio Bardelli, si è già concretizzato nelle Terre di Siena ed è stato esportato in
altre parti d’Italia dove ha trovato terreno fertile. Si tratta di uno dei più ambiziosi e
nobili programmi di ARI. 



Le challenge locali esistono da ben prima
dell’inizio di questo quadriennio. 
Uno dei circuiti storici e più partecipati è il
Gran Brevetto dei Normanni, forgiato
dall’esperienza di Salvatore Giordano in
terra siciliana;  al suo fianco si  sono
sviluppati con successo le sfide locali del
Rando Tour  Campania, il Rando Tour
Magna Grecia e il Girorando nel Nord Est
i quali sono stati realizzati negli anni e
hanno evidenziato le potenzialità di questa
tipologia di challenge e la loro capacità di
avvicinare molti ciclisti al mondo delle
lunghe distanze. 

Challenge locali 

Negli ultimi quattro anni, però, è stata data
loro ancora più forza portandole a coprire
quasi tutto il territorio italiano, con la
nascita dei Randagi Lombardi Challenge,
la Nord Ovest Challenge e la Challenge
Tosco-Umbra. 
Inoltre, per sottolinearne l’importanza, ARI
ha stabilito di assegnare dei premi a queste
sfide anche a livello centrale; di riconoscerle
quindi come parte integrante del mondo
ARI. 



L’anno del Covid19 ha scombussolato tutto il
mondo e ha chiuso in cantina le nostre
beneamate biciclette. I drammatici momenti
vissuti davanti alla televisione con la speranza
di capire la gravità della situazione ha
accumunato tutti, ciclisti e non. L’epidemia ha
spaventato ognuno di noi ed è stato
necessario potenziare le strutture sanitarie e
tutto ciò che era necessario per far fronte ad
un evento di tale portata. ARI, nel suo piccolo,
non si è tirata indietro e, anzi, si è inventata
una “finta randonnée”, chiamata “Rando del
Cuore” per raccogliere risorse da destinare
all’ospedale di Bergamo allestito dagli Alpini.
Rinaldo De Salvador è stato promotore
principale di questa iniziativa.

La Rando del Cuore e la beneficenza

La nostra Associazione, attraverso i soci ciclisti, ha raccolto quasi 10.000 euro che
sono confluiti interamente in beneficenza. A pericolo superato, a fine 2021, la
“Rando del Cuore” si è corsa veramente, ovviamente in quel di Bergamo, con
l’aiuto del primo Capitano della Nazionale Cecilio Testa. 



In un periodo complicato di pandemia, la maggior
parte delle randonnée sono state annullate e si è
deciso di conseguenza di sospendere il campionato
nazionale. Tuttavia, ARI ha voluto attribuire
simbolicamente il titolo di Campione Italiano a tutti
i soci che, per lavoro o per attitudine, sono stati
impegnati nei servizi sanitari nella lotta contro il
Covid19. 
Nel 2020 il titolo di campioni si è conquistato
aiutando le persone a combattere il virus e non
facendo chilometri su chilometri in sella ad una
bicicletta. ARI è molto orgogliosa dei suoi campioni
e dell’iniziativa che li ha premiati e resi vincitori:
medici, infermieri, OSS, soccorritori 118 e tutti coloro
che non hanno mai smesso di fronteggiare una crisi
sanitaria epocale come questa.

Campioni Italiani contro il Covid19
Altimare Maria

Bertocci Damiano
Capaccio Damiano

Chiecca Candida
Ciccarone Marco

Crainz Edoardo
Cuomo Cosimo

Farò Joe
Impellizzeri Dafne

Mazzucca Giuseppe
Migliorino Francesco

Pasti Aurora
Persi Francesca
Perugini Andrea

Righetti Fausto
Siino Giuseppe

Toscano Barbara
Urso Salvatore



Tracking elettronico
La storia del tracking elettronico è simile
a quella delle videoconferenze: esse
esistevano anche prima, ma nessuno le
utilizzava. Il servizio di Icron c’era già ed
era già stato sperimentato.

ARI aveva già un accordo con Tempogara del buon Vito Candela, ma la sua
potenzialità è esplosa con il bisogno di effettuare i controlli senza la presenza
fisica delle persone. Il connubio con la formula Random è stato talmente stretto
che molte persone pensano ancora oggi che siano sinonimi. Il tracking
elettronico, invece, ha trovato la sua strada anche nelle rando normali, adottando
anche forme più evolute come l’utilizzo della piattaforma Whatsapp, che ha
permesso di accedere al servizio senza scaricare app sul proprio smartphone. 

Formula Random
La formula Random è una delle trovate più geniali
che ARI vanta di aver ideato. Luciano Silva è il
fautore di questa iniziativa, avendo creato un modo
di fare randonnée completamente diverso da quanto
già conosciuto. Partendo dall’esigenza del
distanziamento sociale imposto dalle autorità
anticovid, Luciano ha ipotizzato una finestra di
partenza di 24 ore al posto di un’ora, e ha ipotizzato
che i ciclisti potessero partire da un punto qualunque 

dei checkpoint distribuiti sul percorso. Ne
consegue la totale autonomia dei
partecipanti e la possibilità di organizzarsi nel
migliore dei modi. É un modo diverso di
intendere la randonnée, che strizza l’occhio al
concetto di brevetto permanente; anche il
nome “Random” non è mica male, ma l’autore
è chi sta scrivendo! (smile)



Ai suoi esordi, ARI nacque quasi come un’alternativa a Federazione Ciclistica
Italiana e agli Enti di Promozione Sportiva, come se andasse a coprire un’area
ancora scoperta ed inesplorata. Il movimento randagio si trovava in una fase
embrionale e non destava particolare interesse da parte degli Enti tradizionali
dello sport. L’impressione era di disinteresse reciproco, se non addirittura un
conflitto latente. Negli anni la situazione è cambiata radicalmente e ARI, pur
rimanendo trasversale rispetto agli altri soggetti, ha stretto amicizie e accordi con
chi promuove il ciclismo in Italia. Si sono create sinergie estremamente costruttive
con FCI, che ci ha riconosciuti come punto di riferimento per la gestione delle
randonnée in Italia. 

FCI ed EPS



Le Super Randonnée appartengono a quella
nicchia di randonneurs che amano scalare le
montagne in totale autonomia, fanatici della
solitudine e della salita. Vengono gestite da
Provence Randonneur di Sophie Matter, dopo che
la stessa è fuoriuscita dall’Audax Club Parisien. 
La prima SR in Italia è stata la Prealpina di Fulvio
Gambaro, ma per anni è rimasta a latere delle
molte attività randagie. 
Un po’ per la volontà di valorizzare questo tipo di
manifestazioni e un po’ perché il Covid19 ha
imposto il distanziamento sociale, nell’anno
pandemico le SR hanno conosciuto un vero e
proprio boom di consensi. Si sono moltiplicati gli
interessati a queste folli avventure e si sono
moltiplicate le stesse manifestazioni. 
Ora l’Italia è uno tra i paesi con più Super
Randonnée al mondo, contando ad oggi ben 13
super randonnée:

SR Prealpina
SR delle Dolomiti
SR dei 100 Bersaglieri
SR Alpitica
SR Alpedetz
SR Lombardia Extreme
SR di Romagna
SR dei Monti Liguri di Ponente
SR dei Monti Liguri di Levante
SR Bel Piemonte
SR Alpentraum
SR Stelvio-Eretica
SR Transorobica

Super Randonnée e Brevetti Permanenti



Carditello

Negli ultimi anni e nel quadriennio in parola in
particolare, le regioni del Sud Italia hanno fatto
registrare una grande crescita del movimento
randonneur. 
Giuseppe Gallina, coadiuvato dai consiglieri
Mariano Russo e Maurizio Nese, è stato il
promotore di questo tipo di ciclismo nella regione
Campania, valorizzando il territorio e stimolando la
partecipazione alle nostre manifestazioni. 
ARI ha trovato una sede staccata a Carditello, un
luogo ricco di significato capace di catalizzare la
mobilità dolce. L’iconica pedalata con partenza
dalla Villa Reale di Monza e arrivo alla Reggia di
Carditello ha unito simbolicamente il Nord con il Sud
Italia. 

La sede di Carditello

Monza



Il Museo del Ghisallo non è solo un luogo di cultura, ma un vero e proprio luogo di
culto. La salita del Ghisallo è uno dei simboli del ciclismo mondiale e l’omonima
Madonnina, che si trova in cima, è oggetto di veri pellegrinaggi da parte di chi
ama questo sport. 
ARI non poteva non essere presente in questa vetrina prestigiosa e internazionale,
così nel 2021 una compagine di randonneurs veterani accompagnata dal past
president Fermo Rigamonti e dal presidente Mino Repossini, ha donato al

ARI al Museo del Ghisallo

Museo la maglia della
Nazionale di ogni quadriennio,
conferendogli un posto d’onore
al fianco delle gloriose maglie
rosa appartenute ai grandi
campioni del ciclismo.



Caporedattore: Mino Repossini
Editor: Barbara Toscano
Randofreccia: Ivan Folli
Randonews: Franco Mazzucchelli e Rosanna Idini
Le Cronache di ARI: Cinzia Vecchi
Segni Particolari: Claudia Lavazza
Pedalando Verso Sud: Concetta Mauriello

Cambiano i tempi e la comunicazione gioca
un ruolo sempre più importante. 
Il portale web diventa fulcro della nostra
attività, ma si percepisce la necessità di
aprire un canale capace di spiegare il nostro
mondo. Nasce il magazine Randagio, che
raccoglie la sfida di raccontare i randagi in
tutti i loro colori. 
La redazione si compone di una decina di
volontari che portano avanti con passione un
progetto che li tocca molto da vicino,
trattandosi di randonneurs in erba; ma ciò
che più caratterizza la rivista digitale è la
condivisione degli scritti dei lettori, dando la
possibilità ad ogni ciclista di poter esprimere
e raccontare pensieri ed avventure.
Il primo numero del Randagio esce a giugno
2021, con cadenza bimestrale; a fine 2023
sono quindici i numeri prodotti, con
un’edizione straordinaria interamente
dedicata all’avventura Parigina.
Il giornale cresce, si migliora nella grafica e
nei contenuti e diventa velocemente un
punto di riferimento per i randagi italiani che
attendono le nuove uscite per gustare il
sapore delle randonnée attraverso immagini,
racconti e le idee di chi le ha fatte. 

Il magazine Randagio





Nè forte, nè piano...

ma sempre lontano!



Formula Bici è un’associazione che unisce i più importanti
organizzatori italiani in ambito cicloamatoriale. Ad una
riunione di Formula Bici, puoi trovare seduti allo stesso tavolo
gli organizzatori della Maratona delle Dolomiti, della Nove
Colli e delle più grandi manifestazioni dello stivale.

Formula Bici

L’Italia del Gran Tour nasce per unire il piacere di
conoscere l’Italia con la soddisfazione dei grandi
viaggi in bicicletta. Attraverso le sue quattro prove
originali, l’IGT ha permesso a molti accaniti
pedalatori, italiani e stranieri, di immergersi nelle
bellezze paesaggistiche del nostro paese. 
La 1001 miglia, la 999 del Sud, l’Alpi 4000 e la
6+6 isole sono state teatro di grandi avventure
ciclistiche e hanno costituito l’ossatura di questo
progetto, fiore all’occhiello di ARI, curato e
promosso da Fabio Bardelli. 

Italia del Gran Tour

Nel quadriennio appena passato, il primo ciclo dell’IGT si è
concluso e il nuovo corso ha trovato un’evoluzione ancora più
estesa e coinvolgente. Le prove sono diventate sei con
l’aggiunta della  storica mille Sicilia No Stop e della neonata
Transalp Rando. Il termine di tempo per realizzare queste
prove è diventato illimitato, permettendo al ciclista di
pianificare il suo personale giro d’Italia in base ai propri
tempi e ritmi. 

A quel tavolo siede anche ARI,
rappresentato dal consigliere Mario
Zangrando, con il ruolo di promotore di un
ciclismo diverso e alternativo, ma non meno
importante. Essere a contatto con il gotha

del ciclismo amatoriale italiano ci permette di essere riconosciuti a tutti i livelli e
aumentare la nostra credibilità.



L’Alleanza per la Mobilità Dolce è un’associazione di cui ARI è fondatrice. Si tratta
di un’iniziativa che unisce le più importanti parti sociali impegnate nella
promozione della mobilità sostenibile. ARI è sensibile a questo tema e porta avanti
con forza la sua posizione per costruire un ambiente stradale che tuteli i soggetti
più deboli. Il sogno di ARI è rendere possibile quella tolleranza sulle strade
preesistenti, senza dover ricorrere necessariamente all’invenzione di strade
alternative. Le strade a basso traffico esistono già e si deve trovare il modo perché
siano sicure per tutti coloro che le utilizzano.

Si dicono ciclopedalate i “brevetti” con chilometraggi inferiori ai 200 chilometri. 
Ai ciclisti piacciono perché sono meno impegnativi e assomigliano tanto al giro
della domenica; agli organizzatori fanno comodo perché sono più abbordabili
delle distanze classiche e permettono di avere più iscritti alle manifestazioni. 
In ARI sono ben viste perché costituiscono un modo efficace per promuovere le 

Ciclopedalate

Amodo

rando; è un modo per avvicinare i ciclisti
al nostro mondo facendo assaporare la
formula della randonnée senza lanciarsi
necessariamente sulle distanze più
difficili. Per queste ragioni, ARI ha
compiuto una scelta coraggiosa e
piuttosto impopolare: eliminare dal
calendario le ciclopedalate non abbinate
alle randonnée ufficiali: se la loro
funzione principale è la PROMOZIONE
delle randonnée, solamente quelle
abbinate ad esse possono essere
riconosciute dalla nostra Associazione.



La partnership con Bicycle Line è nata
all’inizio del quadriennio e ci ha
permesso di avere una maglia azzurra
degna della migliore Nazionale di
sempre. BL è diventato il nostro
fornitore ufficiale ed è stato presente
ai più importanti eventi del nostro
ambiente. Ha creato una linea
dedicata ai nostri soci, denominata
Rando Italia, e ha vestito i nostri

Se ne parlava da anni, ma solo
recentemente “l’Atlante dei
percorsi” ha visto la luce. Si tratta
di un catalogo formato dai percorsi
che si sono svolti sotto l’egida di
ARI. Il più delle volte, i percorsi
delle nostre rando sono creati da
tracciatori esperti, sono testati da
decine se non centinaia di ciclisti e

Atlante dei percorsi

Bicycle Line

nazionali. Nel corso degli anni, la collaborazione si è rafforzata, tanto che molti
dei nostri ciclisti acquistano principalmente i loro prodotti; alcune squadre hanno
cambiato fornitore e sono passate a BL per realizzare il proprio abbigliamento. 
Il sodalizio si è infine rinnovato con la formazione della nuova Nazionale, per la
quale BL ha creato una nuova maglia azzurra, ancora più apprezzata della
precedente. 

sono realizzati con la finalità di far provare belle esperienze a chi li sperimenta.
Insomma, sono percorsi certificati che costituiscono un vero e proprio patrimonio.
Tutti i percorsi sono fruibili dai soci ARI e potrebbero trasformarsi in potenziali
brevetti permanenti.



È il campionato più controverso di sempre nel panorama amatoriale italiano. 
Un campionato in un settore dove non esiste l’agonismo è difficile da accettare. 
Il senso di questa classifica non è quello di assegnare una medaglia al vincitore,
ma dare un premio a chi ha maggiormente partecipato alle nostre
manifestazioni, come quando si ringrazia un amico che si è ricordato di tutti i
compleanni della combriccola. La differenza è assai sottile, ma la competizione
che si è creata negli ultimi anni tra alcuni contendenti lascia intendere che non
sia stata colta a pieno. 
Per questo motivo, il campionato ha subito una radicale trasformazione che si
concretizzerà a partire dal prossimo anno. In ogni caso, i nostri Campioni
Nazionali hanno dimostrato di poter fare migliaia e migliaia di chilometri in tutta
Italia senza bisogno di vincere coppe o trofei e questo la dice lunga sullo spirito
che regna tra i nostri randagi. 

Campionato Nazionale



La nazionale è il vero fiore all’occhiello di ARI. Nasce per unire i ciclisti italiani nella
spedizione alla Paris Brest Paris e, a questa manifestazione, è rimasta molto
legata, tanto che si forma nell’anno della rando francese e dura, guarda caso,
quattro anni. Nel tempo, tuttavia, la nazionale si è affrancata dai francesi,
trovando la sua motivazione in tutti gli anni, indipendentemente dalla PBP. 
I ciclisti italiani possono entrare a far parte della nazionale in qualunque anno
purché si maturino i requisiti. La nazionale italiana si presenta a Parigi, la più
grande vetrina a disposizione dei randonneurs, come il team più unito e
organizzato. Gli stranieri ci riconoscono come la squadra più coesa e ci invidiano
il nostro spirito di appartenenza. ARI ha lavorato molto su questo spirito e i risultati
sono sotto lo sguardo di tutti: i ciclisti italiani fanno l’impossibile per ottenere la

La Nazionale Italiana Randonneur

maglia e la portano con grande orgoglio. Quante
altrerealtà, ciclistiche o meno, sportive o meno,
possono vantare uno spirito di appartenenza così
forte e diffuso su tutto il territorio? 
Gli italiani sono tipicamente molto individualisti,
questo è anche il loro bello, ma nel caso della
nazionale si uniscono sotto la stessa bandiera:
questo riesce alla massima nazionale di calcio e
alla nazionale di ARI. 
Claudio Fraire è il responsabile della Nazionale e
si occupa di monitorare il numero dei membri del
team azzurro tenendone conto, un lavoro
certosino, un ruolo importante e significativo per il
nostro movimento; si è registrato un boom di
ingressi in Nazionale nel primo anno del
quadriennio, fenomeno in continua crescita.



La Nazionale Italiana Randonneur è una squadra a tutti gli effetti e, così come
tutte le squadre, ha il suo Capitano, una figura che incarna lo spirito del leader di
un gruppo che veste con onore la stessa maglia, quella della propria Nazione.
ARI ha la fortuna di poter vantare molti randagi meritevoli che potrebbero ambire
a questo ruolo e scegliere non è facile.

Il primo capitano è stato il veterano bergamasco Cecilio
Testa, in carica fino al 2019; in quell’anno ARI propone di
scegliere due Capitani, un uomo e una donna. A Cecilio
sono subentrati il marchigiano Pino Leone, che ha
onorato il ruolo conquistando l’approvazione dei randagi
pedalando in lungo e in largo per lo stivale, e l’emiliana
Angela Zizza.
Pino e Angela han lasciato in eredità la carica alla
randagia campana Pamela Cepparulo, che ha preso
ufficialmente le redini del team azzurro in occasione
della 20esima edizione della PBP appena trascorsa.



AGHITO FABRIZIO - AGOSTINI DONATO - AGOSTINI FRANCESCO - AGOSTINI
GIAMPIETRO - AGUZZOLI MAURIZIO - AIELLO BRUNO - ALBOINI GIOVANNI - ALEMANNO
FABRIZIO - AMEDEI STEFANO - AMENDOLA UMBERTO - AMORE FRANCESCO - ANANIA
FRANCESCO - ANSELMI MAURIZIO - ANTI GIUSEPPE - ANTONELLO LIVIO - ARCOBELLO
VARLESE GIORGIO - ARGILLI GABRIELE - ATZENI GIUSEPPE - AURISICCHIO DOMENICO  
BACRIMA MARCO  BAKMAZ ROBERTO - BALLOCCO GIORGIO - BALSAMO CONO  
BANCHI CRISTIAN - BAR PIERO - BARAGA STEFANO - BARBATO ANTONIO - BARBERO
MARCO DANIELE - BARBIERI MASSIMO - BARCELLA SERGIO - BARLASCINI STEFANO  
BARLOCCO CORRADO BARRERA GIOVANNI - BEGNIS UMBERTO - BELLAMOLI MATTIA  
BELLANTI ANTONIO - BELLOI VITTORIO - BELLOMIA PAOLO - BELVISO MICHELE  
BENACCHIO MORENO - BENEDETTI AUGUSTO - BENETTI PAOLO - BERGAMASCHI
MASSIMILIANO - BERNASCONI LORENZO - BERTAGNOLLI FLAVIO - BERTOSSI GIOVANNI  
BESCHI VINCENZO - BETTARINI UMBERTO - BIANCHIN MAURO - BIANCHINI PAOLO  
BILETTA MAURIZIO - BINI ANDREA - BOFFI GIUSEPPE - BOMBARDELLI WALTER - BONATO
MATTEO - BONECHI LUCA  BONFIGLIO SALVATORE - BONORA PIERLUIGI - BORGONOVO
ALESSANDRO - BORRELLI VINCENZO - BORZI' ALFREDO - BOSCHETTI MIRCO - BOTTI
PAOLO - BOTTIN MARIAGRAZIA - BOTTOLI ALBERTO - BOVE MATTEO - BOZZA
GIORGIO - BRAGIOTTO SIMONE - BRAMBILLASCA FRANCO - BRAU STEFANIA  
BRAZZELLI GIORGIO - BRESCIANI BENVENUTO - BROLIS ALESSANDRO - BRONZETTI
PAOLO - BRONZI MAURO - BRUNCO GIUSEPPE - BRUNELLI MARTA - BRUNELLO
LORENZO - BRUSCHI MARCELLO - BUCCHERI SERGIO - BUEMI RENATO - BURINI LUIGI  
BUSELLATO FIORINDO - BUZZANCA GIACOMO - CAFARO GIANPIERO - CAGLIONI
NICOLA - CAGNIN RINO - CALCATELLI SANDRO - CALI' ALBERTO - CALIARI GIANCARLO  
CALIENDO FERDINANDO - CAMNAGHI ALBERTO  CANAVESE UGO - CANTINI TIZIANO  
CAPONE ANTONELLA - CAPPELLI MAURO - CAPRIGLIONE LUIGIA - CARFORA ENZO  
CARLI PAOLO - CARRARA ANDREA - CASADIO MARCO - CASO CARMINE - CASOLIN
ORIETTA - CASPANI ANDREA - CASTAGNOLI RENATO - CASTALDO CIRO - CASTELLANI
MORENO - CASTELLI GIOVANNI - CASTELLINO ALEX - CASTIGLIA GIOVANNI  
CASTREZZATI ARMIDA - CATALANI GIULIANO - CATARAN RENATO - CATTANEO
OLIVIERO - CAUTIERO SEBASTIANO - CAVALLERA ROBERTO - CAVALLERO ESTER  
CAVALLO LUCA - CEPPARULO PAMELA - CERCHIA ADRIAN - CERESATTO GABRIELE  
CERICA MARCO - CERUTTI LORENZO - CESARINI ALFREDO - CHIANESE
MARIAMADDALENA - CHIARELLI LORENZO - CHIASSERINI SIMONE - CHIEREGHIN
ROBERTO - CICCARELLI ANIELLO - CIENO FEDERICA - CIMINO GIUSEPPE - CIOCAN
CATALINA IULIANA - CIOLA PAOLO - CIPOLLONE ROLANDO - COLOGNESI MARCO  
COLOMBARA ANDREA - COLONETTI LUCA - COLONETTI SIMONA - COLUCCI GIUSEPPE
- CONCILIO GABRIELLA - CORSO MARCO - CORTESI RICCARDO - COSSETTA VALTER  
COSTANTIN MASSIMO - CRIPPA ERALDO - CRISAFULLI SANTO

ELENCO NAZIONALI



CRISCI ROSARIO MICHELE - CROSERA MATTEO -CUGNASCHI ROBERTO - CURASÌ DARIO
D' AIELLO SALVATORE - D'ALEO MICHELE - D'ALESIO MARIO - D'AMBROSI IRENE  
D'AMBROSIO ANTONIO - D'AMORE LORENZO - D'ANGELO ANTONIO - D'ANNA ANTONIO
DA ROS STEFANO - DAL MAGRO ROMI - DALLA COSTA ALESSANDRA - DAMIATA
DAMIANO - DARIOZZI LUCA - DE ANGELIS GOFFREDO - DE BIASIO PATRIZIO - DE FILIPPI
PIETRO - DE GENNARO LUIGI - DE GIACOMO GIUSEPPE FRANCESCO - DE LEONARDIS
ANTONIO - DE LUCA MARCO - DE STEFANO DANIELE - DE VITA FRANCESCO - DELLA
COLLETTA FLORIANO - DELLA RATTA SILVIO - DELLA VOLPE CIRO - DELLAMORTE
FRANCESCO - DELVECCHIO ALESSANDRO - DEON MANUEL - DI CESARE ALESSANDRO  
DI FABIO LUCIANO - DI FAZIO CLAUDIO - DI FRANCESCA ANTONINO - DI LIBORIO
MASSIMO - DI MARCO FABIO MASSIMO - DI MARIA GIUSEPPE - DI MARZO LOREDANA  
DI PONIO VINCENZO - DIMATTEO SAVERIO - DINI PIO - DIONISI MARINA - DOLFINI
OSLVADO - DOMINICI TIZIANO - DOTTI MIRCO - DOTTO SAIMON - DRIGO MARIA  
EMANUELE FABRIS - ERCOLANI GIANNI - ERCOLINI GIUSEPPE - ERRIGO DOMENICO  
ESPOSITO SEBASTIANO - FACCANONI MARILENA - FALCO FERDINANDO - FALOMI
DARIO FALOMO ANDREA - FANGANO PINO - FARO ANTONINO - FAVARO GIORGIA  
FAVARO SEBASTIANO - FERRARIO STEFANO - FERRERO GIANNI - FERRI MICHELE - FERRO
CLAUDIO - FICHERA GIUSEPPE - FILIPPI BORIS - FIORANI FABIO - FISHER COLIN  
FOGLINO ENRICO - FOLLI IVAN - FOLLI MARIO - FONTANA ALBERTO - FONTANA ANDREA
FONTANA RICCARDO - FONTANINI CESARE - FONZO PASQUALE - FORMENTO GIANLUCA
FORTUNATI ANGELO - FRAIRE CLAUDIO - FRANCHI FRANCO - FRANCHINI DAVIDE  
FRANCISCHETTI EMILIO JUNIOR - FRANZÒ ELGA - FRASCARI FABIO - FRESU DOMENICO  
FUSI LUCIANO - GALLI PIERO GIUSEPPE - GALLINA GIUSEPPE - GALLONI ALESSANDRO  
ALLUSI GRAZIANO - GAMBERINI GIANFRANCO - GAMMINO LUIGI - GARBARI UMBERTO  
GARBO GIOVANNI - GARGIONI CIRO - GARRIONE CLAUDIO - GASPERI MARCO  
GASPERONI MARINO - GASSINO VALTER - GATTO GAETANO - GAUDENZI PAOLO  
GAUDIELLO GAETANO - GENERALI GABRIELE - GENOVESE GIOVANNA - GENOVESE
LORENZO - GHIDELLI PIETRO - GIAMMARINARO FRANCESCA - GIAMPIERO SODANO  
GIANNONE GIUSEPPE - GIARDINI DANIELE - GIRO MARCO - GIUGGIOLI GIAN MANUEL  
GIULIANI ROBERTO - GIUSSANI CARLO - GODINO GASPARE - GOLFARINI MARCO  
GRASSO NICOLA - GRIONI MATTEO - GROBBERIO ELENA - GUFFANTI FAUSTO - GUIDO
FRANCESCO - IACOMINO MICHELE - IANNELLI LUIGI - IANNONE FELICE - IDINI ROSANNA
- ILIAENS SVEN IMPELLIZZERI DAFNE - INFANTINO VINCENZO - INGA SIGURTA GIUSEPPE
- IOLI ENRICO GASTONE - IRACI FUINTINO TONINO - JOTAZ ANDREA - KIAKA MARIO
ZECCHINI - LAGNA STEFANO - LANDOLFO GIUSEPPE - LANDRI PAOLO - LANINI MIRKO  
LANZANOVA ROBERTO - LAUDANDO GENNARO - LAVAGNO PIER LUIGI - LAVAZZA
CLAUDIA - LAZZARI GIUSEPPE - LEARDINI EUGENIO - LEONE GIUSEPPE - LEONETTI
MASSIMO - LEVA GIUSEPPE - LEZZI GIUSEPPE - LIBERTI GIANLUCA - LISI DOMENICO  
LOCAPUTO VINCENZO - LOFFREDO PAOLO - LOMBARDI DOMENICO - LOVATO
ROBERTO  LUCARIELLO NICOLA - LUPPARELLI ALBERTO - MACALUSO FABRIZIO



MACCHIORLATTI VIGNAT LUIGI - MADELLA MELLA CLAUDIO - MADERA MASSIMINO
MAGGIOLI GIACOMO - MAGGIOLINI LUIGI - MAGNAGHI CARLO - MAGNANI DAVIDE  
MAGRI GIANLUIGI - MAGRO FIORENZO - MAIELLO GENNARO - MANCINI PAOLO  
MANIACI BIAGIO - MANINI ANDREA - MANZOTTI GABRIELE VALERIO - MARCANDALLI
ALBERTO - MARCHESINI ANNALISA - MARCHESINI GIANLUIGI - MARCONI ANDREA  
MARISE LUCA RINO - MARIUCCI ANDREA - MARMOREO BARTOLOMEO - MARRAZZO
STEFANO - MARRI MARCO - MARTELLI EROS - MARTINALE ALBERTO - MARTUCCI PAOLO  
MASIERO ALESSANDRO - MASIERO RENZO - MASSENTI PAOLO - MASSI MARIA
ROMANA - MASSUCCI GIACINTO - MATTIUZZI GIUSEPPE - MAUGERI FABIO  
MAURIELLO CONCETTA - MAZACOVA JANA - MAZZOLA FRANCESCO - MAZZOLDI
GIAN CARLO - MAZZOTTA GIOVANNI - MAZZUCCHELLI FRANCO - MAZZUCCHELLI
GRAZIANO MARIA - MAZZURCO BENEDETTO - MELZANI LUCA – MENEGUZZO MICHELE  
METTIFOGO ANDREA - MEZZA IMMACOLATA - MEZZAPESA DANIELE - MIAN
ALESSANDRO - MICCI LUCIANO - MICHETTI NAZZARENO - MIGLIACCIO SALVATORE  
MIGLIO PARIDE - MIGLIORE VINCENZO - MIGLIORI ALESSIO - MILANO ANIELLO - MIONI
GIACOMO - MIRANDA GIUSEPPE - MISTRETTA FAUSTO -  MOCCIA CARMINE  
MONASTERI FABIO - MONDAINI BARBARA - MONDINI HUGO - MONDINI PATRICK  
MONDINO ANDREA - MONTAGNER MAURO - MONTI ENRICO - MONTICELLI FRANCESCO  
MONZA CARLO - MORESINO ERNESTO - MORETTIN ELISA - MORO GIORGIO  
MORTAGNA ORNELLA - MOSCATELLI ROBERTO - MOZZARELLI MICHELE - NACLERIO
LAURO – NARDI ELISEO - NESE MAURIZIO NIBALI SONIA - NICOTRA FILIPPO - NODEA
OVIDIU - OLIVIERI ALESSIO - OLMO MARCO  ORTOMBINA CLAUDIO CARLO - OSTI
MATTEO - PADOVANI ALBERTO - PADUANO ONOFRIO - PAESANO PASQUALE  
PAGLIANO GAETANO - PAGLIUCA LUIGI - PAIRONE MARCO - PALADINO SANTI  
PALLAVIDINO ENZO - PANAROTTO TIZIANO - PANDOLFI RAFFAELE - PANKEVYCH
KOSTYANTYN - PANTALONE MASSIMILIANO - PAOLON FRANCESCO - PARLAPIANO
CALOGERO - PARMEGGIANI DANIELE - PAROLARI ALBERTO - PASINI GIUSEPPE  
PASQUALETTI SIMONE - PASTI AURORA FLORENTINA - PAULETTO GIUSEPPE  
PEGORARO MATTEO - PEGURRI MATTIA - PENNACCHIETTI MARIA - PEPE SALVATORE  
PERCASSI MONICA - PERESSON MARCO - PERETTO FRANCESCO - PERONI CATIA
PERSIA GIOVANNI - PERUCH STEFANO - PETRAGLIA ENZO - PETRIZZO FRANCESCO  
PETROSINO ANTONIO - PETRUCCI CORRADO - PICCARDI FABIO - PICONE GIOSUÈ  
PIERI MASSIMILIANO - PIERI MICHELE - PIGNATIELLO GIOACCHINO - PISATURO
FIORAVANTE - PISCITELLI FRANCESCO - PISTONE ROSARIO - PIZZATO EMANUELE 
POLO ANDREA - POPULIN ALBERTO - POSENATO GIANCARLO - PRAVETTONI DANILO  
PULLIN THOMAS - PUPPI SANDRO - PUZZOVIO ANTONIO - QUADRI ARIS - QUARCHIONI
CARLO - QUARESIMA ANDREA - QUINTO MAURIZIO - RABISSONI RACHEL - RAGO
MARIO - RAMPA CLAUDIO - REGGIANI DAVIDE - REGGIANI FABIO - REPOSSINI MINO  
REZIA LOPPIO EUGENIO SEBASTIANO - RIGHETTI FAUSTO - ROCCHIO DOMENICO  
RODINO' FRANCESCO - RODONTINI PIETRO - ROMEI PAOLO - RONDI GIORGIO - ROSA
ALESSANDRA - ROSSI ANTONIO - ROSSI FRANCESCO



ROSSI MARCO STEFANO - ROTA FEDERICA - ROVERA PAOLO - RULLI CRISTINA  
RUSSO DOMENICO - RUSSO PELLEGRINO - RUTO ANDREA - SABELLA MICHELE - SACCO
ANGELO - SACCUZZO LUIGI - SADURNY FRANCESCO - SALA MAURIZIO - SALONIA
ROSARIO - SALUSTRI MIRKO - SALVADORI PIETRO - SALVIOLI WILLIAM - SAMBUGARO
MARCO - SANGOI OSCAR ANDREA - SANINO PIER LUIGI - SARDONE PIETRO - SARTORI
CINZIA – SASSANO LUCIANO - SAVCHUK SERGIY - SAVI PAOLO - SAVIO DANIELE  
SCALCO ANDREA - SCALERA CARLO - SCALORA ANTONIO - SCARANO GIOVANNI  
SCARDOVI MARCO - SCARPELLINI ALAN - SCHIAVONE BIAGIO  SCHIMMENTI FRANCO  
SCQUIZZATO ROBERTO - SECCO ELIA - SEGUINO RAFFAELE  SERRA MARINO - SERTORI
STEFANO - SGARBOSSA NADIA - SICILIA BIAGIO - SIMONATO MARIANO - SIMONE
GIOVANNI LUCA – SISTI STEFANO - SOARDI MARCO  SOLA MATTEO - SOLLO ANITA  
SONSOGNO CINZIA - SPADETTO MICHELE - SPREAFICO CARLO - STABILE SALVATORE  
STEA MARCO GIACOMO - STECCA FILIPPO - STICCA ROBERTO - STROHMAIER HERBERT
- SUOZZO ANTONIO - SUPERNO FALCO GOFFREDO - TAGLIOLI RICCARDO - TANZI
ANGELO - TARTAGLIA ROCCO - TAVELLI BRUNO - TISO GINO - TOMASELLI FILIPPO  
TOMASI SILVANO - TOMASINI ALEX - TOMASINI MAURO - TOMASSINI ANNA  
TORTORELLA DAVIDE - TOSCANO BARBARA - TOSINI OSCAR  TOSON RINALDO  
TRAMARIN CARLA - TREVISANUTTO MAURO - TRIVISONNO GIANLUCA – TROTTA
CLEMENTE - TROVATI FRANCO - TURATI MARCELLO - TURCO GIUSEPPE - URSINI
CLAUDIA - URSO SALVATORE - VAGHI ALBERTO - VAGNINI GIANCARLO - VALDANO
ROBERTO - VALENTINI ERNESTO - VALENTINO DOMENICO - VALENTINO GIANLUCA  
VENDEMIA GAETANO - VENTURI ALFREDO - VESCOVI ALESSIO - VEZZANI FABRIZIO  
VILLA ALBERTO - VISIOLI MAURO - VISTARINI GIOVANNI - VISTARINI MARIA AUSILIA  
VOLI MARCO - VOLPATO GIOVANNI - VOLZONE GIUSEPPE - ZANDONÁ ANDREA  
ZANETTI ROBERTO - ZANON DAVIDE - ZARBANO ORAZIO - ZARRI DANTE  ZIGLIOLI
FABRIZIO - ZILLE ILARIO - ZOCCATELLI GRAZIANO - ZOLFERINO LUCA - ZORZETTO
MORENO - ZUCCA GIUSEPPE - ZUCCARELLO BRUNO 

565
nazionali

511
UOMINI

54
DONNE



ARI organizza Casa Italia per assistere quanto più
possibile gli italiani alla Parigi Brest Parigi e anche
questo contribuisce ad aumentare la spirito di unione
tra i nostri connazionali. Il servizio di Bag Drop riservato
ai soci ARI è un servizio quasi esclusivo e molto
apprezzato che ormai si ripropone negli anni. 
La promozione delle maggiori rando italiane a Parigi
suscita grande interesse soprattutto da parte degli
atleti stranieri. Quest’anno abbiamo fatto un figurone
con l’iniziativa delle borracce da regalare ai bambini
che i randonneurs avrebbero trovato sul percorso verso
Brest e ritorno. La nazionale italiana si è fatta notare
ogni volta che si è riunita a Parigi, ma negli ultimi anni
ha dato il meglio di sé e ARI è molto orgogliosa di avere
avuto un ruolo centrale in questa crescita. 

I servizi alla Parigi-Brest-Parigi



PedavenaPedavena
DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023

MEETING
D’AUTUNNO 
MEETING
D’AUTUNNO 
Audax Randonneur ItaliaAudax Randonneur Italia

Né forte, né piano...ma sempre lontano! Né forte, né piano...ma sempre lontano! 

Birreria Pedavena
Viale Vittorio Veneto 76
Birreria Pedavena
Viale Vittorio Veneto 76

COMUNE
DI PEDAVENA

con il patrocinio della provincia
di belluno

unione montana
feltrina



i dati raccolti sono estrapolati ed elaborati direttamente dal portale di ARI

COMUNICAZIONI DI SERVIZIO
Raccolta firme dei presenti all’Assemblea dei Soci
ore 09.30 inizio Assemblea
ore 12.00 aperitivo
ore 12.30 Pranzo del Randonneur
Premiazioni stagione 2023

ORDINE DEL GIORNO
Analisi dell’attività dell’associazione 2023
Campagna Associativa 2024
Comunicazioni del Presidente
Riforma dello sport: aggiornamento
Rinnovo e formazione degli organi societari
Nazionale Italiana Randonneur
Presentazione calendario 2024
Riforma del Campionato Nazionale
Nuove convenzioni

Il progetto è alimentato dal desiderio di creare un archivio analitico e statistico,
anno dopo anno, a testimonianza di come si è evoluta nel tempo l’attività di ARI.

Come di consueto, presentiamo un’analisi dettagliata dell’attività associativa
della stagione appena terminata, in rapporto all’anno precedente.
L’obiettivo principale è fornire un quadro generale sull’andamento
dell’associazione in relazione a quattro parametri fondamentali, le colonne
portanti su cui si basa tutto il nostro movimento.
Analizzeremo, nello specifico, la distribuzione dei soci organizzatori e dei soci
ciclisti, la ripartizione e gli incassi per area geografica relativi alle
manifestazioni svolte e al numero delle omologazioni.

Quest’anno proponiamo un’ulteriore statistica, ovvero la quantità di chilometri
percorsi dai ciclisti, sempre in relazione all’area geografica di riferimento, per
poter “fotografare” in definitiva l’interazione tra randonneurs e territorio.



SOCI ORGANIZZATORI

MANIFESTAZIONI

ANALISI ATTIVITÀ 2023



Ripartizione soci ciclisti per fasce d’età

SOCI CICLISTI Ripartizione per area geografica



OMOLOGAZIONI Ripartizione per area geografica
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TOP TEN MANIFESTAZIONI
Riportiamo le dieci manifestazioni che hanno ottenuto il maggior numero di
omologati nel corso del 2023.

CHILOMETRI PERCORSI
Riportiamo il numero di chilometri percorsi stimato sul numero di omologati per
ogni singolo brevetto ripartito per area geografica e singola regione.



CAMPAGNA ASSOCIATIVA 2024

SOCI ORGANIZZATORI
QUOTA ASSOCIATIVA – € 100,00 
da versare dal 1° gennaio, entro e non oltre il 31 gennaio.

Comprende l’inserimento in calendario di una randonnée + una ciclopedalata

Per ogni brevetto aggiuntivo nello stesso weekend - € 10,00

Per ogni brevetto aggiuntivo in data diversa – € 20,00

Gli organizzatori riceveranno un e-mail con l’importo esatto da versare

SOCI CICLISTI

Sconto del 10% iscrizioni manifestazioni
Datahealth a prezzo scontato
Poter far parte della Nazionale Italiana Randonneurs
Ottenere la maglia della Nazionale gratuita
Partecipare al Master Audax e al Gran Prix, le challenge individuali e a squadre
Ottenere i titoli previsti per le Challenge Locali
Profilo personale sempre aggiornato con punteggi e brevetti conclusi
NUOVE CONVENZIONI E PROMOZIONI

QUOTA ASSOCIATIVA – € 15,00 
sarà possibile rinnovare l’Aricard o associarsi per la prima volta a partire dal
1°gennaio 2024

La quota associativa comprende:

TUTTI I SOCI DOVRANNO ESSERE TESSERATI FCI O PER UN ENTE DI
PROMOZIONE SPORTIVA



Al termine della 20esima edizione della Parigi-Brest-Parigi, come di consueto, si
sono svolte le elezioni del nuovo Consiglio Direttivo che porterà avanti le attività
di Les Randonneurs Mondiaux (LRM) per i prossimi quattro anni.
Il Presidente Mino Repossini e la segretaria generale Barbara Toscano erano
presenti ed hanno avuto l'onore di rappresentare l'Italia ad un tavolo d'eccezione,
insieme ad altre 27 Nazioni.
 

Il Presidente uscente, l'americano Mark Thomas, e il Tesoriere Jean-Gaulbert
Faburel, hanno esposto la situazione dei brevetti over 1000 nel mondo,
sottolineando quanto il movimento sia in forte espansione e come numeri
impressionanti rendano l'Associazione florida ed orgogliosa di poter coordinare
così tante manifestazioni in tutti e cinque i continenti. Al vaglio sono passate
alcune proposte di modifica e rettifica del regolamento in alcuni dei suoi punti
salienti, tutte approvate all'unanimità.
 

Il nuovo Presidente sarà l'Israeliano Tal Katzir, affiancato dal noto tesoriere Jean-
Gaulbert Faburel e da una new entry delle quote rosa come Vice Presidente, la
filippina Carmela Serina Parson.
 

Tra le Nazioni presenti: Russia, Ucraina, USA, UK, Vietnam, Chile, Portogallo, Filippine,
Belgio, Lituania, Olanda, Spagna, Romania, Israele, Italia, Australia, Giappone, Korea,
Austria, Olanda, Irlanda, Finlandia, Brasile, India, Canada, Bulgaria, Francia

TAL KATZIR CARMELA SERINA PARSON JEAN-GUALBERT FABUREL
Presidente Vicepresidente Tesoriere

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Elezioni nuovo consiglio direttivo Les Randonneurs Mondiaux



La regione Molise, da sempre parte
integrante della macroarea del centro
Italia, a partire dal 2024, passerà alla
macroarea del Sud coordinata da
Giuseppe Gallina, al fine di bilanciare
meglio il carico di lavoro e la
ripartizione delle regioni.

Modifica della divisione delle macroaree

Dimissioni di Luciano Silva
Luciano è una risorsa preziosa per ARI e
dispiace molto abbia deciso di uscire dal
Direttivo. È presente nella nostra
Associazione fin dai primissimi anni, essendo
anche lo storico organizzatore della "400 di
Corsico - la Galetti", una classicissima del
nostro calendario.
Ha contribuito alla crescita di ARI con la sua
passione e con le sue competenze,
ricoprendo il ruolo di consigliere, revisore ed
amministratore della nostra società. 

Persona meticolosa e precisa, tanto che in mano sua le incombenze
amministrative sono sempre state gestite nel migliore dei modi. Ha partecipato
attivamente a tutte le scelte e iniziative operate da ARI negli ultimi quindici anni
e non sarà facile sostituirlo. È sua l'idea rivoluzionaria della "formula random". 
Del resto, lui pensa di andare in pensione da ARI e liberarsi dalle nostre grane,
ma lo coinvolgeremo ogni volta che avremo bisogno di un suo parere o consiglio.
Per adesso, grazie Luciano per il lavoro che hai fatto, ma non rilassarti troppo!



Il Consiglio Direttivo di ARI è giunto al termine del suo mandato e in occasione
del Meeting d’Autunno a Pedavena deve essere formato il nuovo Direttivo.
L’Assemblea dei soci di Parabiago ha approvato il nuovo regolamento per
procedere a questo compito nel massimo della trasparenza, il cui il testo
integrale puó essere consultato sul portale online.

COMMISSIONE ELETTORALE
L’elezione del nuovo Consiglio Direttivo sarà gestita da una Commissione
Elettorale (nominata a Parabiago) formata da Luca Bonechi, Mariano Russo e
Sergio Antolini, i quali non potranno far parte del nuovo esecutivo.  
La Commissione Elettorale redigerà una lista di consiglieri che verrà sottoposta
all’Assemblea dei Soci di Pedavena. Si ricorda, infatti, che solo l’Assemblea ha la
facoltà di nominare i consiglieri. In Assemblea possono votare tutti i soci ordinari
(quindi tutti i rappresentanti di una ASD socia ARI) e i sei delegati ciclisti.  

COMMISSIONE DEI DELEGATI CICLISTI
Si sono svolte online le votazioni per individuare i sei candidati che faranno
parte della Commissione dei Delegati Ciclisti, che durerà in carica quattro anni,
formata da soli soci ARI e che si impegnerà ad essere presente alle Assemblee
dei Soci (Raduni e Meeting) previste nel periodo del loro mandato.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
L'organo centrale di ARI è costituito da:

CAPI AREA
Proposti ed eletti dalle Assemblee locali dei soci ordinari (ASD), occuperanno
nove posti da consigliere e ricopriranno il ruolo di Responsabili di Macroarea.

CANDIDATI CONSIGLIERI  
Un numero dispari di consiglieri (tendenzialmente cinque) verrà eletto dai soci
(ordinari + delegati ciclisti) presenti all’Assemblea di Pedavena. 
I Soci Ordinari (ASD) possono avanzare proposte di candidature.

RAPPRESENTANTE DEI CICLISTI
Viene eletto con voto segreto dai soci aventi diritto di voto (ASD) presenti
all’Assemblea di Pedavena scegliendo tra i sei delegati ciclisti eletti tramite voto
online.

ORGANI SOCIETARI



VOTANTI: 433 di 1488

Candidati eletti con maggior numero di voti

Candidato primo escluso dalla graduatoria

Nello schema riassumiamo le modalità per la formazione del Consiglio Direttivo:

Dal 9 al 21 ottobre 2023 si sono svolte le
elezioni online riservate ai soli soci ciclisti
per individuare i sei delegati che
rappresenteranno i randonneurs in
occasione di ogni assemblea dei soci.
Sono 21 i soci ciclisti candidati all’elezione;
i sei che hanno ottenuto il maggior numero
di voti formano la commissione dei delegati
ciclisti. A Pedavena, con votazione segreta,
viene scelto tra questi sei, il delegato
ciclista che entra a far parte del Consiglio
Direttivo.
Nella tabella a fianco riportiamo l’esito
dettagliato delle votazioni online.



In sintesi, la Commissione dei Delegati Ciclisti verrà così formata:

Nel dettaglio, riportiamo i nomi dei nove capi area eletti dalle assemblee locali e
dei cinque candidati ordinari proposti dai soci ordinari.

FORMAZIONE CONSIGLIO DIRETTIVO

CAPI AREA

Fabio Bardelli
Rinaldo De Salvador
Marina Dionisi
Michele Ferri
Salvatore Giordano
Marco Golfarini
Claudio Fraire
Giuseppe Gallina
Franco Mazzucchelli

CANDIDATI ORDINARI

Ivan Folli
Maurizio Nese
Enrico Peretti
Mino Repossini
Moreno Zorzetto

RAPPRESENTANTE 
DEI CICLISTI

FORMAZIONE COLLEGIO DEI REVISORI
Il Collegio Revisori viene eletto dall’Assemblea dei Soci e i nomi 
proposti sono:

Cinzia Vecchi 
(già presidente del Collegio nel quadriennio passato)

Fulvio Gambaro



Anno dopo anno il calendario delle manifestazioni diventa sempre più corposo e
“affollato”, segno che il movimento desta sempre più interesse nelle ASD,
desiderose di organizzare brevetti randonnée riconosciuti da ARI e nel mondo;

CALENDARIO 2024 Nuove regole di composizione del calendario

Marina Dionisi, responsabile per la stesura del
calendario, si occupa da diversi anni di coadiuvare
tutte le richieste d’inserimento pervenute da parte
degli organizzatori, un lavoro  stagione dopo stagione
divenuto sempre più complesso; al fine di non
penalizzare nessuna ASD, di evitare sovrapposizioni e
di redigere una programmazione omogenea, ha
lavorato approfonditamente per rivedere le regole di
composizione del calendario, con l’aggiunta di
qualche importante novità:

Ogni società organizzatrice non potrà inserire più di due prove ACP
La data assegnata non può essere modificata, a patto di rinunciare
all’omologazione ACP
Nel primo anno di associazione la società organizzatrice non può richiedere
brevetti omologati ACP, ma solo omologazioni BRI

É disponibile alla consultazione il regolamento completo sul portale online.

I GRANDI APPUNTAMENTI DEL 2024

Ogni anno il calendario ARI propone eventi imperdibili e anche il 2024 non sarà da
meno. Ci saranno altre due prestigiose randonnée dell’Italia del Gran Tour, dal 20
al 23 maggio la Sicilia No Stop e dal 16 al 22 agosto la 1001 Miglia.

Il Raduno della Nazionale si terrà Domenica 19 Maggio proprio in occasione
della dodicesima edizione della mille isolana, a Siracusa, con le meraviglie sicule a
fare da sfondo ad un evento tanto importante quanto sentito da tutti i
randonneurs. Si chiuderà la stagione, invece, nel nord ovest, al Meeting di Autunno
organizzato da Monviso Bike in Piemonte; la location esatta è ancora da stabilire.

SAVE THE DATE!



CALENDARIO 2024 in pillole



I BREVETTI DA 600 KM

I BREVETTI DA 400 KM

I BREVETTI DA 300 KM

CALENDARIO 2024
Si riporta una prima stesura del calendario, il quale è ancora in fase di ultimazione.



I BREVETTI DA 200 KM



I BREVETTI DA 200 KM



I BREVETTI DA 200 KM

I BREVETTI OFFROAD



LE SUPER RANDONNÉE



MASTER AUDAX 
ORO

8000 PUNTI

MASTER AUDAX 
ARGENTO

7000 PUNTI

MASTER AUDAX 
BRONZO

6000 PUNTI

CAMPIONATO NAZIONALE Nuove regole

non sarà più un campionato, ma diventerà una Challenge
non si chiama più Campionato Nazionale, ma MASTER AUDAX
è requisito essenziale pedalare in almeno sei regioni diverse

L’agonismo agguerrito e irrefrenabile degli ultimi anni, ha portato ARI a riflettere
molto sul regolamento del campionato, al fine di trovare delle soluzioni che
potessero essere di giovamento per tutto il movimento e per coloro che ambiscono
al titolo. Il campionato a squadre si chiama ora Gran Prix, ma le regole restano
invariate, mentre il campionato individuale (uomini e donne) a cui siamo abituati,
cambia radicalmente e si trasforma:

Sono state istituite delle soglie di punteggio che conferiranno tre titoli:

É disponibile alla consultazione il regolamento completo sul portale online.



NUOVE CONVENZIONI
Con l’obiettivo di aumentare sempre di più il livello qualitativo dell’associazione,
ARI ha sottoscritto convenzioni con due partner di prim’ordine.

La prima si riferisce ad un servizio di tutela legale operato da ZEROSBATTI e
JVBLEX, che si impegnano ad offrire al tesserato ARI una gestione immediata e
altamente qualificata del sinistro, con più alte probabilità di ottenere il giusto
risarcimento nel più breve tempo possibile, agendo direttamente nei confronti
del terzo responsabile. I possessori di Aricard saranno assistiti da questo studio
legale con sede a Milano, specializzato nella tutela dei ciclisti e nei sinistri che
tipicamente occorrono agli utenti delle due ruote. Il socio ARI avrà quindi a
disposizione la competenza e l’esperienza di legali specializzati e questo servizio
sarà interamente a carico di ARI.

La seconda convenzione ha natura commerciale e
si riferisce ad un prodotto che dovrebbe diventare
fondamentale per tutti i ciclisti, ma per i
randonneurs in particolare. Si chiama ICE-KEY e si
tratta di un dispositivo (in sostanza è un piccolo
adesivo da applicare al casco) dotato di un QR
code che, in caso di incidente, permette ad un
soccorritore di visualizzare l’intera cartella clinica
dell’interessato. In questo modo, chi interviene in
soccorso al ciclista in difficoltà è in grado di 

valutare al meglio la situazione avendo tutte le informazioni importanti che
riguardano la salute della persona. Nello stesso file, naturalmente, sarà possibile
inserire i numeri di telefono da contattare in caso di emergenza. Con questa
convenzione, sarà possibile acquistare il prodotto con
uno sconto molto interessante riservato ai soli soci ARI.



PREMIAZ ION I  2023
CAMPIONATO NAZIONALE

UOMINI
1° Augusto Benedetti
2° Michele Meneguzzo
3° Gennaro Laudando

DONNE
1° Dafne Impellizzeri
2° Rosanna Idini
3° Cristina Rulli

SQUADRE
1° Normanni Team
2° Randagi Veneti
3° Randagi Campani

CHALLENGE LOCALI
NORD OVEST 
CHALLENGE
UOMINI - Luigi Gammino
               Paolo Rovera
DONNE - Rosanna Idini
SQUADRE - Monviso Bike

RANDAGI 
LOMBARDI
UOMINI - Luigi Maggiolini
DONNE - Rosanna Idini
SQUADRE - Nervianese 1919

CHALLENGE 
TOSCO-UMBRA
UOMINI - Claudio Di Fazio
DONNE - Maria Pennacchietti
SQUADRE - Normanni Team

GIRORANDO 
NORD EST 

UOMINI - Marco Colognesi
DONNE - Nadia Sgarbossa
SQUADRE - Randagi Veneti

RANDO TOUR 
MAGNAGRECIA

UOMINI - Mario Rago
DONNE - Claudia Ursini
SQUADRE - Normanni Team

UOMINI - Kostantyn Pankevych 
DONNE -  Claudia Ursini
SQUADRE - Normanni Team

RANDO TOUR 
CAMPANIA

GRAN BREVETTO
NORMANNI
UOMINI - Bartolomeo Marmoreo
DONNE - Sonia Nibali
SQUADRE - Sport Web Sicilia

PREMI SPECIALI
"PREMIO AUDAX"
Fermo Rigamonti

"CHAPEAU"
Luciano Silva

SUPER RANDONNEUR D'ÉLITE

SUPER RANDONNEUR 10x

Andrea Ruto
Magnaghi Carlo

Silvano Tomasi
Andrea Scalco

SUPER RANDONNEUR 20x
Luca Colonetti

GRAN GRAVEL
UOMINI
Marco Bacrima 
Fabio Fiorani
Davide Franchini
Marcello Bruschi
Enzo Pallavidino
Gabriele Argilli

SQUADRE
Genova 1913

CHALLENGE LEPERTEL
Gennaro Laudando
Sven Iliaens
Salvatore Pepe
Colin Fisher



RINGRAZIAMENTI

Ed eccoci arrivati all'ultimo chilometro di questo quadriennio, che si è aperto a Nerviano e si
chiude a Pedavena. La flamme rouge di un quadriennio che passerà alla storia per il Covid19
e la tempesta che ha portato. Sarà ricordato, però, anche per le tante iniziative che abbiamo
proposto e realizzato. 
Ci sono ancora molte cose da fare e tante da migliorare, specialmente ora che siamo
diventati tanti, ma in questa fase di chiusura, sento la necessità di ringraziare le persone che
hanno lavorato con me giornalmente per rendere la nostra società una cosa concreta. 

La prima persona che voglio ringraziare è Barbara Toscano, alla quale, oltre ad essere
legato nella vita, lo sono anche in bicicletta e in quest'avventura che si chiama ARI. Le sue
capacità tecniche, la sua pazienza nell'assecondare le mie idee e il suo spirito critico, a volte
anche tagliente, sono risorse importantissime per il mio ruolo. 
Non ringrazierò mai abbastanza Luca Bonechi per avermi insegnato cosa significa fare il
presidente di un'associazione come l'ARI. Mi sono trovato a far parte di una squadra
eccezionale che è stata capace di far crescere la nostra società e renderla una delle più
forti del mondo: Fermo Rigamonti, Fabio Bardelli, Luciano Silva, Enrico Peretti, Sergio
Antolini e Mario Zangrando sono solo alcune delle persone a cui ARI e il sottoscritto sono
veramente in debito. Ringrazio Giuseppe Gallina per il suo appoggio e per il grande
contributo che porta in ARI. 
Un grazie sincero ai collaboratori di questi anni, come Rinaldo De Salvador, Marina Dionisi,
Claudio Fraire, Franco Mazzucchelli, Totò Giordano, Cinzia Vecchi, Mariano Russo e
Maurizio Nese. 
Un ringraziamento speciale lo devo rivolgere a quelle persone che con me hanno deciso di
giocare a fare i giornalisti per il Randagio: a parte Barbara, Cinzia e Franco che ho già
citato, ci tengo ad aggiungere Ivan Folli, Claudia Lavazza e Concetta Mauriello. 
Vi garantisco che, nella mia profonda convinzione di avere sempre ragione, non è facile
sopportare certe mie proposte e farmi cambiare idea. 

In questa fase conclusiva dei quattro anni, mi sento in dovere (ma è anche un piacere!) di
ringraziare le persone che hanno reso possibile la crescita del nostro movimento. Nel
momento in cui scrivo queste parole, non so come sarà il nuovo Direttivo, in formazione a
Pedavena, ma spero davvero che abbia lo stesso spirito di quello attuale, perchè sarebbe la
migliore garanzia per tutta l'Associazione. 

Il Presidente



DIVENTA SOCIO
CICLISTA!

DIVENTA SOCIO
CICLISTA!

SCONTO SU 
ABBIGLIAMENTO TECNICO

A C C E S S O  
A L L A

N A Z I O N A L E
I T A L I A N A

R A N D O N N E U R

C H A L L E N G E
 L O C A L I

I T A L I A  D E L
G R A N  T O U R

M A S T E R
A U D A X

SCONTO 10%
ISCRIZIONI EVENTI

SCONTO DATAHEALTH

M A G L I A  D E L L A
N A Z I O N A L E  G R A T U I T A

T U T E L A  L E G A L E
Z E R O S B A T T I

S C O N T O  P R O D O T T I  I C E - K E Y

A PARTIRE DAL 

1° GENNAIO

2024

INFO - www.audaxitalia.it





PRODOTTI ACQUISTABILI ONLINE
www. bicycle-line.com

MERCHANDISING UFFICIALE 
NAZIONALE RANDONNEUR ITALIA

QUADRIENNIO 2023-2026

Maglia tecnica ciclismo
manica corta

salopette estiva 
con fondello endurance

gilet smanicato 
IN TESSUTO TECNICO

antivento

polo rappresentanza 
in tessuto tecnico 

manica corta



Realizzazione a cura di Barbara Toscano, Claudia Lavazza, Ivan Folli e Mino Repossini




